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Gonsiglic Regionale dolla Pglia

{ Bari } Si chiama ‘Passepartout SmartPuglia’ il nuovo bando regionale che agevola le piccole e medie imprese

Regione Puglia, con nuovo bando 6 min
per ricerca e innovazione delle Pmi

Si chiama ‘Passepartout
SmartPuglia’ il nuove bando re-
gionale che agevola le piccole
e medie imprese intenzionate
ad innovare per diventare piu’
competitive. Ha una dotazione
di 6 milioni di euro ma potreb-
be generare investimenti per
12 milioni, agevolando almeno
150 progetti. Lincentivo e’ stato
presentato oggi dal presidente
della Regione Puglia Nichi Ven-
dola e dall’assessore allo Svi-
luppe economico Loredana Ca-
pone. Si tratta del ventesimo in-
tervento dedicato dalla Regione
Puglia (assessorato allo Svilup-
po economico) a ricerca e inno-
vazione. Per i 20 interventi sono
stati impegnati gia’ 478,6 milio-
ni. Il valore di quest’ultimo ban-
do risiede nel fatto che intende
coniugare tecnologia e societa’,
innovazione e democrazia. Lin-
centivo e’ stato preceduto, in-
fatti, da una consultazione pub-
blica attraverso il portale re-
gionale living labs (hitp:/livin-
glabs.regione.puglia.it), avviata
il 28 marzo scorso. Il primo ef-
fetto e’ stato proprio I'apertura
del bando per espressa richie-
sta delle imprese, il secondo la

semplificazione della misura, il
terzo I'impostazione di un me-
todo di lavoro per fare inno-
vazione in modo efficace. Pas-
spartout SmartPuglia’ e’, infai-
ti, la nuova edizione di un ban-
do gia’ attivato a luglio del 2012
con il nome ‘Aiuti ai servizi per

I'Innovazione’, che ha coinvolto
100 imprese e sviluppato inve-
stimenti per 8,1 milioni di euro
grazie a risorse pubbliche per
4,6 milioni. Lintervento tuttavia
non fu compreso in pieno nella
sua portata innovativa, da qui
l'idea di aprire una consultazio-
ne pubblica che ha avato come
primo effeito proprio la ripro-
posizione del bando questa vol-
ta esplicitamente richiesta del-
le imprese, che hanno propo-
sto tuttavia modifiche rilevanti
rispetto alla precedente edizio-

ne. La seconda novita’ e’ legata
proprio a quest’aspetto: il par-
tenariato coinvolto nella con-

sultazione e formato non solo.

da imprese ma anche da asso-
ciazioni e rappresentanti istitu-
zionali ha proposto e coproget-

‘tato le modifiche. Ne e’ risulta-

to un bando piu’ semplificato
rispetto al precedente. Il terzo
clemento da valorizzare ¢’ I'im-
postazione di un metodo di lavo-
ro per fare innovazione in modo
efficace, cioe’ per innovare riu-
scendo a compelere sui merca-
tl. La ricerca industriale porta
spesso infatti alla creazione di
nuovi prodotti, ma non sempre

questi sono richiesti dal merca-

to. Lobiettivo del bando e’ pro-
prio creare un metodo di lavoro
che renda I'innovazione effica-
ce e spendibile e le imprese piw’

competitive in Italia e all'este-
ro. Destinatarie dell'incentivo
sono le piccole e medie imprese
che si candidano in forma sin-
gola oppure in raggruppamen-
ti (almeno 3 aziende) costitu-
iti secondo la forma giuridica
del contratto di rete, del consor-
zio o dell'associazione tempora-
nea di imprese (Ati). Le risor-
se disponibili saranno erogate
in forma di contributi in conto

impianti. Lintensita’ di aiuto e’ .

pari al 50% dei costi ammissibili
per le medie imprese e del 60%

_per le micro e piccole imprese.

Ogni azienda potra’ beneficiare
di un aiuto massimo di 200mila
euro in tre anni.
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